
Guerra  a  Gaza:  Il  “massacro”
israeliano  uccide  oltre  100
palestinesi in cerca di cibo a Gaza
City
Mohammed al-Hajjar  a  Gaza City,  Palestina occupata e  Nader Durgham  a
Beirut
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I  testimoni  raccontano  a  MEE  di  essere  stati  attaccati
indiscriminatamente  mentre  si  concentravano  intorno  a  un
convoglio  di  aiuti.

Almeno 104 palestinesi sono stati uccisi e altre centinaia sono stati feriti giovedì
quando le  forze israeliane hanno sparato contro le  persone che si  trovavano
presso un convoglio di aiuti in al-Rasheed Street a Gaza City, ha dichiarato il
Ministero  della  Sanità  palestinese,  definendo  l’incidente  un  “massacro”.  I
residenti di Gaza City si erano riuniti in cerca di cibo, avendo le forze israeliane
tagliato fuori completamente l’area dagli aiuti. Le ONG e gli esperti delle Nazioni
Unite hanno espresso il timore di una carestia nel nord di Gaza e ci sono state
segnalazioni di persone, tra cui bambini, morte di fame. Fares Afana, capo del
servizio ambulanze dell’ospedale Kamal Adwan di Gaza, ha detto che i medici
hanno trovato “decine o centinaia” di corpi stesi a terra appena giunti sul posto.

Ha detto che alcuni feriti hanno dovuto essere trasportati negli ospedali su carri
trainati da asini, poiché non c’erano abbastanza ambulanze per accogliere tutti i
morti e i feriti.

Gli ospedali nel nord di Gaza, la maggior parte dei quali sono fuori uso a causa dei
ripetuti  attacchi  israeliani,  non sono in grado di  gestire il  grande afflusso di
pazienti.

Ahmad, un 31enne che ha fornito solo il suo nome di battesimo, ha raccontato a
Middle East Eye che i camion degli aiuti hanno raggiunto la strada alle 4 del
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mattino e che le forze israeliane hanno sparato contro le persone che cercavano
di raggiungere il convoglio. Ahmad è stato colpito al braccio e alla gamba.

“Gli spari sono stati indiscriminati, la gente è stata colpita alla testa, ai piedi, allo
stomaco”,  ha  detto.  Un uomo è  stato  ucciso  e  travolto  da un carro  armato.
“L’esercito israeliano ha accusato i palestinesi di essere responsabili di una calca
di  massa,  affermando  che:  “I  residenti  hanno  circondato  i  camion  e  hanno
saccheggiato i rifornimenti consegnati. A causa delle spinte, dei calpestamenti e
dell’investimento dei camion, decine di gazawi sono rimasti uccisi e feriti”. I video
dall’alto mostrano la  disperazione dei  palestinesi  accalcati  intorno ai  camion.
Tuttavia, oltre alle testimonianze, i  filmati mostrano chiaramente che durante
l’incidente sono stati esplosi pesanti colpi d’arma da fuoco.

Fonti  israeliane hanno riferito  all’Agenzia  France Press  che le  truppe hanno
sparato contro i palestinesi, e una di esse ha detto che i soldati ritenevano che la
folla  “rappresentasse  una  minaccia”.  Kamel  Abu  Nahel,  il  cui  piede  è  stato
travolto da uno dei camion, ha detto: ” Se volete mandare gli aiuti in questa
maniera, non inviateli.” “Stiamo morendo per avere la farina per i nostri figli”, ha
aggiunto. L’attacco arriva mentre il bilancio dei morti palestinesi nella guerra ha
superato  i  30.000,  secondo  il  Ministero  della  Sanità  palestinese.  Reagendo
all’attacco,  da Oxfam hanno detto di  essere “sconvolti”  dalle notizie.  “Israele
prende deliberatamente di mira i  civili  dopo averli  affamati [ed] è una grave
violazione delle leggi umanitarie internazionali e della nostra umanità”, ha detto il
gruppo di aiuto internazionale. “Il rischio di genocidio è reale.”

Ammar Helo, un palestinese di 30 anni sopravvissuto all’attacco, ha dichiarato a
MEE che continuerà a scendere in strada ogni volta che arriveranno i camion
degli aiuti, nonostante rischi la sua vita: “Non abbiamo pane, non abbiamo farina,
abbiamo  mangiato  cibo  per  gli  animali”,  ha  detto.  I  sopravvissuti  hanno
raccontato a MEE che anche il cibo per animali si sta esaurendo nel nord. “Giuro
che tutta Gaza è distrutta, giuro che un terremoto divino sarebbe stato meglio”.

(Traduzione dall’inglese di Carlo Tagliacozzo)


